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In questo numero ho scelto di utilizzare la presente immagine di copertina perché essa non è solo la felice 
conclusione di un progetto fotografico, ma rappresenta soprattutto il risultato che si ottiene quando le istituzioni 
e la cittadinanza attiva collaborano per il bene comune, aggiungerei, senza troppi artifici burocratici. 
Il progetto Bassano Romano realizzato dai soci dell'associazione Photosophia è nato per raccontare, 
principalmente ai posteri, la vitalità di un paese nell'intero arco di anno solare, fotografando:  feste rionali, vita 
sociale, personaggi, istituzioni, commercianti e tutto  ciò che fa parte di un bagaglio antropologico e culturale che 
oggi, più che mai, rischia di scomparire nell'era della globalizzazione. Il risultato è stata la pubblicazione di un libro 
e l'esposizione di una mostra con 150 immagini 50x75 cm visitabile fino a luglio 2018 nel Chiostro del Monastero 
di San Vincenzo Martire a di Bassano Romano (VT). 
Quindi un progetto che "parla" di fotografia ma di una fotografia semplice, che ha lo scopo di raccontare, senza 
troppe pretese, in maniera oggettiva e tecnica, svicolata da qualsiasi classificazione, una piccola parte della storia 
dell' Italia di oggi. 
Dico questo perché ho da sempre la sensazione, e lo dico da addetto ai lavori, che la fotografia ad alti livelli debba 
necessariamente ricercare un valore aggiunto per essere ascoltata, penso alle nuove mode della fotografia 
terapeutica o alla urban  e street photography, che più semplicemente potremmo chiamare fotografia 
documentaristica; tutte categorie concepite dall'editoria per classificare ma soprattutto per dare una valenza 
maggiore all'espressione fotografica, che però già di per sé dice tutto  e tanto. 
Ecco potremmo dire che libro ά.ŀǎǎŀƴƻ wƻƳŀƴƻέΣ non ha bisogno di essere catalogato in nessuna genere ma che, 
con estrema modestia, rappresenta vari generi fotografici.   
Credo che la fotografia, per essere compresa, non abbia bisogno di essere suddivisa in troppe tipologie; molto più 
importante è invece saper leggere e ascoltare il linguaggio fotografico e quindi educare la massa alla lettura 
dell'immagine, punto critico di questo periodo storico in cui pur scattando moltissimo regna un grosso 
analfabetismo in questa materia. 
La fotografia come linguaggio non è solo lo scatto bensì tante altre cose che con lo scatto non centrano nulla, del 
tipo: sapere perché è stata scattata, conoscere l'autore, la capacità di astrarre del referente,  la cultura del 
destinatario, la dimensione della stampa, la location ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ la didascalia Χqueste sono tutte variabili 
che ci fanno leggere e interpretare ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ  fotografica in modo molto diverso e univoco. 
Spero quindi che questo sodalizio proficuo tra istituzioni e associazioni possa continuare in modo costante, al fine 
di diffondere soprattutto una vera cultura fotografica, e non solo, essenziale per la formazione dei giovani e per 
lo sviluppo effettivo del paese.  
In questo nuovo numero abbiamo scelto di confrontare vari viaggi e viaggiatori, conosceremo quindi visioni e 
sensazioni diverse accompagnati dagli autori delle nostre rubriche che, come sapete, vanno oltre la semplice 
ricerca fotografica.  Buona Lettura! 

La fotografia essenziale 
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Il fotografo Sergio Vollono inaugura a Roma il 7 aprile la mostra personale άStill Job, istinti di luceέΣ  
ƭΩŀǳǘƻǊŜ espone 24 stampe 50x75 cm raffiguranti ritratti  di realtà lavorative fotografate con la tecnica 
del light painting. La mostra rimarrà esposta fino al 28 aprile 2018 presso la Biblioteca Comunale di 
Roma Casa del Parco. In questa intervista ƭΩŀǳǘƻǊŜ ci racconta  di sè e del suo essere fotografo. 

Intervista di Silvio Mencarelli 

LA TATUATRICE © sergio vollono 
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Da quanto tempo ti  occupi di fotografia?  
Da quando avevo 15 anni e mio padre portò a casa una Canon Ftb, una delle prime reflex giapponesi. Rimasi 
incantato dalla intercambiabilità delle ottiche e dal funzionamento ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛƳŜǘǊƻ. Così mi iscrissi ad un corso di 
fotografia al termine del quale chiesi al fotografo che lo teneva di farmi andare ad imparare nel suo negozio e 
laboratorio. E così fu. 
  
Ti dichiari apertamente un appassionato di fotografia , ma ŎƻǎΩŝ che ami particolarmente nella fotografia e che 
non trovi negli altri  linguaggi artistici?  
Non so, il linguaggio fotografico è quello che mi calza meglio addosso, credo. Ho provato a scrivere, a dipingere ma 
senza basi  e predisposizione non si va da nessuna parte. La fotografia è sintesi, è velocità ma anche riflessione, 
ascolto. Ecco. La fotografia mi ha fatto battere il cuore più forte. 
 

LO STUDENTE DI GOTHAM CITY © sergio vollono 
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Oltre al mestiere di fotografo hai fatto sempre anche un altro lavoro, perché hai deciso di non far diventare la 
fotografia il lavoro principale nella tua vita?  
Si, avevo una laurea in Economia e Commercio ed ero progettista in ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ di sistemi informativi bancari. Ma 
non era la mia vita e non ero contento.  Ci ho provato a farne il lavoro principale, certo che si. Trasferitomi a Padova 
da Roma aprii uno studio fotografico che ha lavorato per dodici anni. Allora, ancora in analogico, le fotografie le 
facevano i άŦƻǘƻƎǊŀŦƛέΣ aveva un senso provarci ... Con ά{ǘǳŘƛƻ 9ƛŘƻǎέ abbiamo lavorato moltissimo nel campo delle 
cerimonie ed è stata una palestra assoluta, ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ formativa assoluta. Poi è subentrata la crisi, è arrivato il 
digitale, tutti  sono diventati fotografi e anche quel mercato è volato via, si è dissolto. 
Solo per informazione: sono sempre stato e resto un supporter del digitale, credo che abbia reso più άŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀέ 
la fotografia. Chiunque oggi ha molte possibilità di accesso alla fotografia anche con costi accettabili. Ma, come 
sappiamo bene, la democrazia è difficile e offre svolte davvero imprevedibili. 
 

IL VENTRE DELL_ARCHITETTO- © sergio vollono 
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Ti sei occupato anche molto di fotogiornalismo,  spaziando dalla cronaca alla fotografia sportiva, qual è il campo 
che ti  appassiona di più?  
Sai, quando lavori per ǳƴΩŀƎŜƴȊƛŀ che segue la cronaca devi essere pronto a coprire qualsiasi richiesta, sia in termini 
di attrezzatura che di approccio. La cronaca in una città abbastanza tranquilla come Padova offre raramente 
emozioni. Lo sport molto di più se hai la fortuna di seguire uno sport che offre eccellenza nella tua piccola città. A me 
è capitato con la boxe. Ho avuto la fortuna di incontrare professionalmente Devis Boschiero che è stato Campione 
Europeo dei Superpiuma dal 2011 al 2014. Ho creato un ottimo feeling con Gino Freo, suo maestro ed allenatore che 
a pochi chilometri da Padova, a Piove di Sacco ha creato una vera fucina di campioni, campioni veri.   
Sicuramente la boxe è uno sport difficilissimo da fotografare. Problemi di rapidità e di cogliere anche tutto quello che 
accade intorno al ring. Ma è adrenalina pura. 
 

TANGO E MOTORI © sergio vollono 



Perché hai chiuso il tuo studio άStudio 9ƛŘƻǎέ e poi nel 2014 la tua associazione fotografica ά!ǊǘŜ [ŀǘŜǊŀƭŜέΚ  
Dello studio ti ho già detto, la crisi credo e forse anche la mia crisi personale, non trovavo stimoli necessari per 
άƛƴǾŜƴǘŀǊŜέ qualcosa di nuovo e di esclusivo. Per Arte Laterale  è stato diverso. Realizzare ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ in una 
terra fantastica come il Veneto è oggettivamente difficile. Se poi ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ parte da uno che non è autoctono 
questo genera ancora di più diffidenza. Ovviamente in tanti anni di vita in Veneto e con i veneti ho incontrato 
persone diversissime, fantastiche, amici veri, ma ho anche incontrato molta diffidenza, così come voglia di 
indipendenza. Credo che le associazioni abbiano bisogno di affiatamento tra i soci Χ senso di appartenenza e 
probabilmente io non sono riuscito a suscitarlo in chi mi ha affiancato. Abbiamo comunque fatto tante cose, tanti 
corsi:  abbiamo portato Marco Pinna fotoeditor di  National Geographic Italia, realizzato copertine di una rivista 
ά5ƛŀǊƛƻέ di molti anni fa indicendo un concorso nazionale,  abbiamo portato il Light Painting a Padova incontrando 
Roberto Traina, uno del massimi interpreti di questa tecnica e organizzando per lui una mostra stupenda sui 7 
peccati capitali . 
 

BUSYBEES E I COLORI © sergio vollono 



Che consiglio daresti ad un giovane che desidera fare della fotografia il proprio lavoro principale?  
Viviamo in ǳƴΩŜǇƻŎŀΣ in un mondo, in cui ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ è cambiato. Ai miei tempi si imparava il mestiere se un 
professionista ti metteva a lavorare άŀ ōƻǘǘŜƎŀέ. Se accadeva eri fortunato perché imparavi sul campo, tante cose che 
erano scritte anche sui libri. Ma lavorando le studiavi direttamente senza supporto scientifico. Poi se eri veramente 
appassionato tornavi a casa ed approfondivi, ti informavi, frequentavi le biblioteche, leggevi i giornali specializzati. Ecco, 
oggi il concetto di approfondimento è scomparso. Anche la terminologia è mutata. In Internet άǎƛ ƴŀǾƛƎŀέ quindi ci si 
muove in orizzontale, si scruta ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ. E quando si è trovata la notizia la si legge e basta, difficilmente si scava in 
profondità; a questo proposito consiglio la lettura di un piccolo libro del filosofo Alessandro Baricco dal titolo άb9·¢έ edito 
da Feltrinelli. Ho la fortuna di avere una figlia che nella vita fa ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ rispetto a me e che usa gli strumenti del suo 
tempo; io la guardo e mi rendo conto che effettivamente ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ al sapere è cambiato. Ricordo che il mio maestro mi 
chiudeva in un piccolo sgabuzzino e mi faceva esercitare a cambiare i rulli di pellicola per le sue Hasselblad,  dopo qualche 
giorno di questo esercizio ha spento la luce dello sgabuzzino e mi ha fatto ripetere gli esercizi al buio. Io non capivo e 
quindi gli ho chiesto , lui si è fatto una bella risata e mi ha detto άƳŀ non volevi imparare a fare il fotografo? έ Poi quando 
ho fatto il primo servizio fotografico di matrimonio da fotografo da solo ho capito tutto   e ƭΩƘƻ ringraziato.  
Ai ragazzi direi di studiare, di studiare soprattutto la luce e i suoi comportamenti. Guardare molto le foto dei grandi 
maestri e capire quali sono a loro più affini: capire la loro gestione della luce, ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ del set Χ poi gli direi di 
pensare sempre alla fotografia come ad un racconto. Ogni volta che si scatta si racconta qualcosa, quindi occorre che il 
racconto sia chiaro e ben scritto, quindi gli consiglierei di studiare le regole di un racconto. 
 

OMAR MANI DI FORBICE © sergio vollono 
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Che attrezzatura utilizzi in genere e nel light painting in particolare? 
Sono un Nikonista da moltissimi anni.  Lavoro sempre con due corpi macchina identici perché non deve mai accadere di 
restare senza e perché, soprattutto a bordo ring quando fotografo la boxe,  non ŎΩŝ il tempo di cambiare obiettivo.  Ho 
quindi due corpi D600, non punto molto sulle performance della macchina, preferisco spendere qualcosa in più per le 
ottiche che fanno la qualità della fotografia. 
Per il Light Painting preferisco il grandangolare, mentre per la boxe e per la cronaca sei costretto ad usare degli zoom, 
un 35-70 e un 70-200 mm, entrambi luminosi,  apertura massima f. 2,8  costante.  
Poi per il Light Painting è importante sapere con quali luci si lavora; bisogna conoscere la potenza delle fonti luminose e 
la temperatura colore. Personalmente uso luci molto diverse fra di loro; a volte basta lo schermo luminoso del cellulare o 
una candela, a volte uso fari anche da 800 watt; dipende molto anche dalla superficie che bisogna illuminare.  

NEL BOSCO DI ALICE © sergio vollono 
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Il light painting è la pratica fotografica che spiega meglio la parola άŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀέ che vuol dire appunto scrivere 
con la luce; oggi che la fotografia è cosi diffusa e alla portata di tutti,  pensi che questa tecnica molto specifica 
possa avere una sorta di futuro proprio nella storia della fotografia? 
Oggi la fotografia è tante cose diverse, per fortuna aggiungo io.  Questa tecnica necessita di passione, tanta 
passione soprattutto per la componente άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜέ che ingloba. Sostanzialmente è uno still life άŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻ 
ed ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻέ dalla imponderabilità della luce e dalla fantasia di chi pennella la luce. Bisogna preventivamente 
sapere cosa apporterà quella luce al risultato finale e quindi bisogna studiare anche quella lampada, bisogna 
conoscerla ed immaginare ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ conclusivo. Non so se può avere un futuro nella storia della fotografia ma 
sicuramente offre una interpretazione dello still life molto accattivante.  
 

SKATEBOARD © sergio vollono 



/Ωŝ un mercato fotografico attraente per questo tipo ŘΩƛƳƳŀƎƛƴƛ o meglio, riesci a vendere le tue immagini? 
Si, io credo che ci sia un mercato e mi sto muovendo in vari settori industriali per verificarne la potenzialità. 
Attualmente ho alcuni contatti, uno importante è con la Fondazione FS per fotografare il materiale rotabile 
contenuto nel museo di Pietrarsa vicino Napoli. Mi sto muovendo anche nel settore della moda, del beauty e 
calzaturiero; recentemente ho concluso un lavoro per un importante hair-stylist padovano oltre a varie richieste di 
lavoro ŘŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ locale. Credo che non siano importanti i settori industriali o artigianali, piuttosto ci vuole la 
fantasia di chi produce, la voglia di dare dei prodotti con ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ nuova e un ǇƻΩ fantastica; soprattutto in un 
momento di difficoltà come questo che sta attraversando ƭΩLǘŀƭƛŀ credo che la fantasia e ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ nella 
comunicazione possano essere molto importanti. 
Hai qualche sogno - progetto nel cassetto da realizzare? 
Tanti sogni, un ǇƻΩ nel cassetto e un ǇƻΩ nella testa. Sto lavorando ad un progetto sempre in light painting sugli 
abitanti della notte, persone vere e fantastiche che hanno la άŎƻƭǇŀέ di essere poco visibili, forse angeli e demoni 
della notte. Un altro sta nascendo in collaborazione con una Cool Hunter e stilista sulla moda dagli anni 30Ω agli anni 
90Ω ambientato in una location storica padovana che è un vero luogo cult della città. Poi ho varie richieste di 
fotografare automobili fantastiche del passato; insomma, mi sto divertendo. 
 

NERO NERISSIMO © sergio vollono 



STILL Job istinti  di luce 
Il titolo, che naturalmente vive sul gioco di 
parole, contiene in realtà il tema di cui si 
occupa il portfolio. Il lavoro, ancora 
lavoroΧ Ho deciso di affrontare un tema 
importante e serio può essere inquadrato 
da diversi punti di vista e con diverse 
chiavi di lettura. In ogni fotografia, il leit 
motiv è stato: immortalare il lavoratore 
nella sua realtà lavorativa. Il rischio di 
questo progetto era però quella di far 
apparire il tutto  come una semplice 
galleria di ritratti  di persone intente a 
svolgere la loro attività, e questo non era 
il mio obbiettivo. Ho usato quindi una 
chiave di lettura simile al mio modo di 
affrontare la vita: ho inserito elementi che 
distraggono ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ 
e lo inducono al sorriso. Ogni foto  doveva 
quindi stimolare  una reazione divertita e 
curiosa da cui partire per arrivare a 
concentrare la giusta riflessione sui 
soggetti principali. Quindi in ogni foto vive 
un elemento, a volte palese a volte meno, 
che induce a sorridere ed a porsi 
domande. 
Con questo tipo di fotografia, che vorrei 
precisare è sostanzialmente fotografia di 
ripresa e non alterazione cromatica 
ottenuta in postproduzione, la mia 
intenzione è quella di creare un clima di 
attesa e sospensione, rispetto al quale 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ si ponga la domanda: άŎƻǎŀ 
è accaduto PRIMA  e cosa accadrà 
5hthέΚ  Questo è ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ stilistico nato 
in me dopo aver ammirato le opere di 
Edward Hopper e le fotografie di Gregory 
Crewdson, due autori che fanno 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ e della sospensione, un 
elemento centrale.                Sergio Vollono 

http://www.sergiovollonoph.com/
http://www.sergiovollonoph.com/
http://www.sergiovollonoph.com/


 LIDIA LAUDENZI                                      Photo & Sophia 

E luce sia 

È in tutti  i nostri giorni, è in ogni gesto, in ogni parola e pensiero, è nelle nostre idee, è negli occhi e ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀ 
della gente. È ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ per guardare il mondo e la nostra vita. È la luce. 
Dal latino Lux e ŘŀƭƭΩƛƴŘƻŜǳǊƻǇŜƻ Leuk, radice che vuol dire άōǊƛƭƭŀƴǘŜΣ ōƛŀƴŎƻέΣ quel bianco brillante della luce del 
giorno che contiene e mostra tutti  i colori del mondo. In fisica è semplicemente una radiazione elettromagnetica 
costituita da una serie di lunghezze ŘΩƻƴŘŀΣ ma nella vita è molto di più Χ 



Inconsistente, impalpabile, ma così 
presente e necessaria, la luce intreccia 
la nostra vita in varie forme. È vita. 
5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ quando nasciamo, veniamo 
alla luce. 
La cerchiamo e la ritroviamo ovunque: 
nel giorno e nelle stelle, nel sole 
ŀƭƭΩŀƭōŀ e al tramonto, nel calore di 
una casa e nei lampioni di una città, 
nelle luci del Natale, nelle idee e nei 
cuoriΧ che sia naturale, artificiale o 
quella ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ è la luce che ci rende 
tutto  manifesto: ci fa vedere, vivere e 
brillare, ci guida. 
La usiamo per illuminare gli spazi 
angusti e tristi, i giorni bui e le notti; 
per creare immagini e ricordare i bei 
momenti, per mostrare, per scrivere e 
per raccontareΧ  
Perché la luce, così fondamentale per 
le nostre vite è imprescindibile per la 
fotografia. Photo-graphia, scrivere con 
la luce; il greco usa la radice phos, che 
vuole dire proprio mostrare, rendere 
manifesto.  
La sua presenza e la sua assenza, la 
sua intensità e la sua άǇƻǎƛȊƛƻƴŜέΣ i 
suoi colori e le sue ombre influenzano 
la percezione del mondo e 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ che si vuole vivere e 
immortalare. Può sembrare che il 
mondo cada ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ fotografico 
involontariamente e in maniera 
disordinata e che una fotografia si 
limiti solo alla superficie delle cose, 
ma è la luce a fare ordine nel mondo, 
a dare significato a qualcosa che 
apparentemente si mostra piatto e 
insignificante. È la luce a rendere 
straordinario un luogo o un momento 
apparentemente banale e ordinario. 



Quante volte ci siamo meravigliati 
di fronte ad ǳƴΩŀƭōŀ o ad un 
tramonto, od ogni qualvolta la 
bianca luce del giorno declina sul 
mondo i colori nelle sue migliori 
sfumature.  
La luce e le sue magie Χ Perché può 
essere diretta e rendere tutto  
chiaro e visibile, oppure in 
controluce così da scorgere la luce 
tra le ombre mentre disegna i 
contorni del mondo. Può essere 
calda e fredda, morbida e 
avvolgente oppure dura per scene 
decise, nette e contrastate. Può 
esserci in maniera totale, con tutti  i 
suoi toni talmente alti da rendere 
ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ mistica, quasi surreale. 
Può esserci, ma anche non esserci. 
In tal caso si mostra coi suoi toni 
bassi e può essere poco presente o 
appena intravista, come nel 
chiaroscuro dove le luci fanno 
capolino tra le ombre in 
ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ di chiari e scuri, come 
le gioie e i dispiaceri della vita.  
Una volta impressa in una 
fotografia, la luce diventa il 
linguaggio più universale per 
raccontare un pezzo di noi. Il 
fotografo attraverso la luce - quella 
del mondo e quella ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ - 
diventa scrivano e poeta: dipinge, 
descrive, compone scene ed eventi, 
illumina, suggerisce, emoziona 
Χracconta il mondo e la vita.  
Ed è così che la fotografia e la vita ci 
rivelano e svelano il mondo e la 
nostra strada, ci illuminano lo 
sguardo. È così che la loro luce ci fa 
stare più attenti, ci fa aprire gli 
occhi Χ 
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Nessuno ha mai scoperto la bruttezza tramite le fotografie. 
Ma molti, tramite le fotografie, hanno scoperto la bellezza. 

9 ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀōōŜƭƭƛǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘŀƭŜ 
che ora sono le fotografie, e non il mondo, il modello della bellezza. 

Susan Sontag, Sulla fotografia. 

Simonetta  Orsini, Torre Eurosky, Franco Purini e Torre Europarco, Studio Transit, 2012  

Roma 3.0 -  il nuovo nella città eterna. 
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Questo progetto nasce dal desiderio di ritrarre una Roma positiva, ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ diversa da come ci appare nel 
quotidiano.  
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di Roma lavora da sempre con un tempo lunghissimo, dove ƭΩŀƴǘƛŎƻΣ 
perennemente attuale, ne garantisce bellezza ma anche fissità. Roma è antica, barocca e moderna allo stesso tempo, 
così come è innovativa e conservatrice, abbandonata e vitale. 
Le sue diverse essenze si sovrappongono a tal punto da renderne quasi impossibile ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ che non si 
limiti al parziale, pertanto abbiamo voluto decostruire ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ della città per rimontarla secondo una visione che 
mettesse in evidenza gli aspetti che più ci innovativi capaci di reggere il confronto con le altre città europee. 
Partendo da una mappatura di quanto realizzato a Roma dal 2000 in poi, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ del progetto è stato restituirne 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ positiva e moderna: una nuova realtà metropolitana forse ancora latente ma piena di promesse in parte 
già realizzate. 
 
 

Massimo Valentini, Nuovo Centro Congressi Eur, Massimiliano e Doriana Fuksas, 2016 
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Al progetto, nato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di Officine Fotografiche, hanno partecipato 48 autori, ed è stato proiettato in 
occasione del festival Fotoleggendo 2017.  Abbiamo selezionato 1137 immagini di 85 siti ritratti  per 1 città.  
  

 ά5Ŝƭ ǊŜǎǘƻ ƻƎƴǳƴƻ Ƙŀ ǳƴŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŀ Řƛ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ƭŜƎƎŜ ƻ ŎƻƴƻǎŎŜΥ ǉǳŜǎǘŀ 
ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǾŜǊƛǘŁΥ ƛƴŦƛƴƛǘŜ ǾŜǊƛǘŁΣ ŘǳƴǉǳŜΥ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ƳƛŀΣ ƻ ƭŜ ƳƛŜΦέ 

(Gio tƻƴǘƛΣ !ƳŀǘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀύ 

Antonino Ulissi, Ponte Settimia Spizzichino, Francesco Del Tosto, 2012  
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Nella pagina successiva Alessandro Zompanti, Torre Europarco, Studio Transit, 2012  
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                            Pier Luigi Altieri, Opificio Romaeuropa, Andrea Felice,  2014 
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               Francesca Dini, San Pio da Pietrelcina, Studio Anselmi AA, 2010  
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 Silvia Giancola, Torre Eurosky, Franco Purini e Torre Europarco, Studio Transit, 2012  

   Nella pagina successiva  Alessandro Zompanti, Chiesa di Dio Padre Misericordioso, Richard Meier, 2003  
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Claudia  Tombini, Nuova Sede BNL, 

BNP PARIBAS, 5+1 AA, 2017  
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Gli autori, pur non condividendo vissuti simili hanno trovato nella ricerca fotografica, volta ad indagare la città 
contemporanea, un buon filo d'unione. Alcuni di loro si sono cimentati per la prima volta con la fotografia di 
architettura, stimolati dal gruppo delle coordinatrici. Nessuno di loro è un fotografo professionista. 
Hanno partecipato al progetto:  Pier Luigi Altieri, Lucio Baldelli, Salvatore Belli, Carlo Bertana, Laura Bussotti, Carlo 
Campobasso, Luca Chiaventi, Andrea Civenzini, Marina Conti, Giovanni Coppi, Luigi Corvisieri, Enrico Cubello, 
Giuseppe D'arpa, Marta De Cinti, Gabriella Delaimo, Luisa Di Basilio, Rosaria Di Nunzio, Francesca Dini, Simonetta 
Facioni, Alessandro Fascetti, Lillo Fazzari, Daniele Florenzi, Gian Marco Garutti, Carola Gatta, Silvia Giancola, 
Alessandra Guerrizio, Giulia Leporatti, Maria Giulia Marini, Angelo Masetti, Angelo Miranda, Vittorio Nera, 
Simonetta Orsini, Luca Paccusse, Maria Grazia Petruzzelli, Barbara Provinciali, Mauro Raponi, Stefano Regini, Cecilia 
Ribaldi, Stefania Romano, Julia Ryzhenko, Giovanni Sabato, Claudio SanzoΩΣ  Antonella Simonelli, Claudia Tombini, 
Antonino Ulissi, Massimo Valentini, Angela Vicino, Alessandro Zompanti.  

                                Giovanni Sabato, Stazione Alta Velocità Tiburtina, ABDR AA, 2011 
 



La tua rivista, il tuo circolo. 
A questo link puoi trovare il programma con le date degli incontri 2018, oppure vieni a trovarci nella sede 
LAR-UPS di Roma in viale Giulio Cesare 78, Roma. 
 
Per informazioni:  + 39 3383554942 - +39  3356308142  circolo@photosophia.it  

http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
mailto:circolo@photosophia.it
mailto:circolo@photosophia.it
mailto:circolo@photosophia.it


 GIANNI AMADEI                         Photo & Formazione 
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Il Progetto fotografico 

Riallacciandomi ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ pubblicato sul 
precedente numero di Photosophia άLƭ 
Portfolio ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻέΣ ed anche alla luce di 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ appena conclusa di cui vi parlerò 
nel seguito, mi viene spontaneo sviluppare e 
approfondire il concetto di άtǊƻƎŜǘǘƻ 
ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻέ. Anche in questo caso non vorrei 
lanciare enunciati né tantomeno fornire le 
regole per realizzare un progetto fotografico 
valido ma, come avvenuto nel precedente 
caso, sarà la logica, i consigli dei Grandi 
Autori, la visione di progetti fotografici di 
successo e infine ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ a fornirci le 
chiavi per acquisire la consapevolezza e i 
criteri per realizzare un nostro personale 
progetto fotografico. 
Sentendo parlare di progetto ci viene immediato pensare che alla base ci debba essere una fase di studio e di 
pianificazione ma questo non è sempre vero perché può anche essere il risultato di una semplice intuizione 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ. Affrontare un progetto è sicuramente un momento di crescita importante, una fase delicata, un 
momento in cui si ha bisogno di indicazioni, di consigli; un consiglio sbagliato anche se non porta danni, ci può 
sicuramente far perdere del tempo, ci può far tornare indietro e ricominciare da capo. Quindi ŎƻǎΩŝ un progetto 
fotografico? Tutto e niente si potrebbe dire ... di sicuro sono soltanto una serie di immagini per le quali esiste 
una ragione qualsiasi per essere viste insieme, queste immagini sono legate tra di loro da un tema comune. Per 
fare un esempio pratico: mettere insieme tutte le foto scattate durante le vacanze non si può dire di aver 
realizzato un progetto fotografico, viceversa, organizzare un viaggio scegliendo in anticipo quali luoghi 
fotografare, a quale ora, con quale stile, può diventare un progetto fotografico.  
La coerenza delle foto, dei soggetti, della post produzione, sono gli elementi che determinano a vista ŘΩƻŎŎƘƛƻ se 
le foto sono parte di un progetto fotografico o un semplice collage di cose simili tra loro; la coerenza è 
fondamentale, ci deve essere coerenza tra i soggetti, nel modo di scattare, di post produrre ed anche di esporre 
le proprie opere. 
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Un progetto può essere utilizzato per vari scopi: 
 
Å per raccontare una storia 
Å per approfondire un argomento 
Å per documentare un determinato fatto 
Å per mostrare le caratteristiche di un luogo 
Å per fare una ricerca su un tema (natura, sociale, etc..) 

 
 

Un progetto può essere realizzato da un singolo autore o da un Gruppo; ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ caso è più complesso da 
gestire perché è fondamentale istituire nel Gruppo la figura del Project Manager senza il quale non può essere 
assicurato il buon successo ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ. 
Sovente un progetto fotografico può nascere in maniera spontanea iniziando a fare foto e accorgendosi strada 
facendo che si sta trattando un argomento comune nei vari scatti eseguiti; il più delle volte nasce 
volontariamente e può essere personale perché indirizzato a se stesso oppure destinato ad altri soggetti. /Ωŝ 
quindi bisogno di ǳƴΩƛŘŜŀ centrale da valutare e studiare con la massima attenzione e porsi le seguenti 
domande: 
 
Å Finalità o scopo del progetto: cosa voglio trasmettere o raccontare con il mio progetto fotografico? 
Å Utilizzo del progetto: il mio progetto sarà esibito in una mostra fotografica? Sarà pubblicato online? serve 

per realizzare un libro? 
Å Studio del tema del progetto: quale argomento voglio trattare nel mio progetto fotografico? 
Å Ricerca per il progetto: Cosa devo fare? Che soggetti mi servono? Quanti scatti devo realizzare? È un 

progetto che inizia e finisce? Cosa posso fare per realizzare al meglio il mio progetto fotografico? 
Å Valutazione delle risorse necessarie (tecniche, economiche e umane) 
Å Realizzazione: Inizio e fine del progetto. 
 
Un sicuro aiuto prima di affrontare un progetto è quello di catalogare mettendo per iscritto i passaggi indicati e 
fornendo le risposte a ciascun quesito; per iniziare è bene partire da un progetto fotografico semplice come ad 
esempio ƭΩŀŎǉǳŀ in tutte le sue forme, le stagioni, la descrizione di un luogo, una situazione, ecc. tanto per 
prendere confidenza con questo metodo di lavoro. 
 
Seguendo questo link potete rendervi conto di come alcuni importanti Autori hanno interpretato alcuni loro 
progetti fotografici. 

https://www.wired.com/2012/11/wireds-favorite-viral-photo-projects-of-2012/
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Di seguito, utilizzando la metodologia indicata, viene descritto un progetto appena concluso realizzato da un 
Gruppo di Fotografi ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Photosophia che ha dato luogo ad una Mostra Fotografica e a un Libro 
Fotografico, un esempio virtuoso che ha prodotto un risultato di successo e come tale può costituire un 
esempio da seguire. 
 
Finalità o scopo del progetto:  
ƭΩƛŘŜŀ è maturata nella metà del 2016, il concetto ispiratore è stato quello di realizzare un prodotto che 
avesse avuto una finalità storica, documentaristica, sociale, antropologica; si stavano valutando diverse idee 
ma alla fine prevalse quella di concentrarsi su una realtà territoriale, studiarla e rappresentarla a fondo in 
tutte le sue sfaccettature. Nella nostra mente stava nascendo il progetto: Bassano Romano ς Un paese da 
scoprire. 
Tanta era la convinzione che già tutto  appariva nella nostra mente, chiaro e reale ed evidente il grandissimo 
impegno di tempo e di risorse umane ed economiche che sarebbe stato necessario dispiegare.  
Bassano Romano è un paese della Tuscia centrale in provincia di Viterbo, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ era quello di ritrarre il 
Paese in tutte le sue manifestazioni che si avvicendano ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ solare e che ciclicamente si ripetono, 
attraverso le immagini fotografiche; il progetto avrebbe dovuto muoversi nella storia,  nelle tradizioni, nel 
folklore, nel quotidiano, coinvolgendo le istituzioni, le attività commerciali, i mestieri,  i lavori agricoli, 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ per il sociale, ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e quanto altro faceva parte del tessuto sociale e del patrimonio artistico 
e culturale di quella realtà.  Completato il progetto si sarebbe realizzata una grande mostra fotografica, un 
libro fotografico e tutto  il patrimonio documentale sarebbe stato lasciato alla storia. 
Il Progetto era così ambizioso ed impegnativo che è stata chiara fin da subito ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di individuare una 
partnership territoriale. Si aveva anche la convinzione che stavamo per realizzare qualcosa di unico, di una 
portata mai affrontata, insomma una sfida verso noi stessi che ci avrebbe fatto crescere dal punto di vista 
sociale e professionale; inoltre le nostre precedenti esperienze professionali ci hanno aiutato a vedere il 
progetto con una mentalità άƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ dove ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e il controllo dei processi è stata la nostra 
bussola che ci ha orientato durante tutto  il percorso. 
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Il Ministro Dario Franceschini, Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo accompagnato dal Sindaco di 
Bassano Romano Emanuele Maggi, in visita alla Mostra  ά.ŀǎǎŀƴƻ Romano ς Un paese da ǎŎƻǇǊƛǊŜέ realizzata dai 
soci ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Photosophia.  
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Veduta del Chiostro di San Vincenzo Martire a Bassano Romano che ospita la Mostra Fotografica. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ di fattibilità ci ha posto alcune condizioni fondamentali: 
 
Å[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di costituire una squadra di fotografi (10 fotografi ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Photosophia compreso un 

cineoperatore) 
Å La necessità di individuare un PM (project manager) per il coordinamento di tutte le attività 
Å La necessità di ottenere il patrocinio da parte del Comune di Bassano Romano per lo svolgimento delle attività 

sul territorio e per ottenere, se possibile, un aiuto economico per la realizzazione della Mostra finale e per la 
stampa del Libro fotografico 
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Å La necessità di avere un interlocutore locale che avrebbe coordinato e mantenuto le relazioni con la 
popolazione e le strutture locali sulla base di un programma di uscite fotografiche stabilito dettagliatamente 
fin ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ per tutto  il periodo di durata del progetto 

Å La necessità di costituire un fondo con il concorso dei fotografi stessi per affrontare le varie spese che si 
sarebbero presentate 

Å Individuazione di un Editor per gestire la fase di selezione e scelta delle immagini nonché per la scelta dello 
stile fotografico e dei formati da utilizzare sia per la Mostra sia per il Libro, per la post produzione finale, per i 
rapporti con il laboratorio di stampa e per curare la mostra e ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ compresi gli 
inviti ai VIP e agli ospiti in generale. 

Il Ministro Dario Franceschini con il Libro Fotografico Bassano Romano ς Un paese da scoprire  












































































































































